
 

ASSOCIAZIONE TERRITORIALE PER L'INTEGRAZIONE PASSO PASSO ODV 
SEDE LEGALE : VIA G. MATTEOTTI 1/C- MARZABOTTO 40043 BO 

COD. FISCALE 91219110375 
 

RELAZIONE DI MISSIONE AL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31/12/2025 
 

1) le informazioni generali sull'ente, la missione perseguita e le attività di interesse generale di cui all'art. 5 richiamate 
nello statuto, l'indicazione della sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore in cui l'ente è iscritto e del 
regime fiscale applicato, nonché le sedi e le attività svolte. 
 

INFORMAZIONI GENERALI 
L’ Associazione PASSO PASSO ODV è stata costituita in data 14/02/2002 con scrittura privata tra i soci fondatori, scrittura 
registrata presso l’Agenzia delle Entrate di Bologna in data 20/02/2002 al N. 4085 serie 3A. 
In data 20.02.2002 è stata richiesta all’Agenzia delle Entrate di Bologna l’attribuzione del Codice Fiscale che corrisponde a: 

91219110375 
Lo statuto è stato aggiornato con verbale degli associati in datata 9/10/2022 poi registrato all’Agenzia delle Entrate di  
Bologna al N. 6543 serie 3 in data 19/10/2022. 
L’associazione risulta iscritta al RUNTS  al numero di Repertorio: 60653, a seguito di  trasmigrazione,  a far data del 
27/10/2022. 
L’Associazione PASSO PASSO ODV  è governata da un Consiglio Direttivo composto da 15 membri, nominati con verbale 
del 30/04/2024, e modificato con verbale del 13/04/2025 sostituendo la dimissionaria sig.ra Michela Mignani con la designata 
sig.ra Laura Cozzolino 
1. Sig. Danillo Rasia – Presidente 
2. Sig.ra Sara Manaresi 
3. Sig.ra Chiara Faenza 
4. Sig.ra Carla Giorgi 
5. Sig. Michele Clementel 
6. Sig.ra Cinzia Meliconi 
7. Sig.ra Stefania Bonamici 
8. Sig. Francesco De Rose 
9. Sig.ra Daniela Gherardi 
10. Sig. Guido Giatti 
11.  Sig.ra Michela Mignani   Sig.ra Laura Cozzolino 
12. Sig.ra Barbara Mioli  
13. Sig.ra Antonella Mazzetti 
14. Sig.ra Alessandra Pantella 
15. Sig.ra Cinzia Petrucciani 

Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni ed è rieleggibile. 
L’associazione è dotata di indirizzo PEC -  asspassopasso@pec.passopasso.it -  e di sito Internet www.passopasso.i  

 
MISSIONE PERSEGUITA 

L’Associazione, senza scopo di lucro, persegue finalità̀ civiche, solidaristiche e di utilità sociale attraverso lo svolgimento 
continuativo di attività̀ di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e successive modificazioni ed 
integrazioni, avvalendosi in modo prevalente delle prestazioni dei volontari associati. L’Associazione persegue esclusivamente 
finalità̀ di solidarietà̀ sociale e opera in attività̀ di volontariato, inteso come espressione di partecipazione, solidarietà̀ e 
pluralismo, con l’intento di agire a favore di tutta la collettività̀, con prevalente riferimento alle persone con disabilità, in 
particolare nell’ambito del settore socio-assistenziale. L’Associazione si prefigge lo scopo di svolgere attività di sostegno e di 
facilitazione allo sviluppo delle potenzialità̀ e delle autonomie psico-fisiche e sociali prevalentemente delle persone con 
disabilità, indipendentemente dalla tipologia, dalla causa originante e dall’età̀ (pur con particolare attenzione all’età evolutiva), 
a tutela dei diritti sociali e sanitari, e per favorire la loro integrazione/inclusione nei vari contesti scolastici, lavorativi e sociali 
in genere e migliorarne la qualità̀ della vita personale e relazionale. L’Associazione si caratterizza per la territorialità̀ della sua 
azione, dei bisogni e delle risorse, rivolgendo la propria attenzione a partire dai Comuni delle Valli del Reno del Setta, dove è 
nata, pur non escludendo altri territori metropolitani, per esservi presente ed operante.  
 

ATTIVITA' DI INTERESSE GENERALE 
Come previsto dallo Statuto, per il perseguimento delle sue finalità l’Associazione svolge le seguenti attività di interesse 
generale ai sensi dell’articolo 5 del C.T.S.: 
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive 
modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di  cui  alla  legge  5  febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22  giugno  2016,  n.  
112, e successive modificazioni; 
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche 
editoriali, di promozione e  diffusione  della  cultura  e  della  pratica  del volontariato e delle  attività  di  interesse  generale  
di  cui  al presente articolo; 



 

 l)  formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico  e  formativo 
 q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del  Ministero  delle infrastrutture  del  22  aprile  2008,  e  successive  modificazioni, 
nonché' ogni altra attività  di  carattere  residenziale  temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali,  
formativi o lavorativi 
   w) promozione e tutela dei diritti  umani,  civili,  sociali  e politici, nonché' dei diritti dei consumatori e  degli  utenti  delle 

attività  di  interesse  generale  di  cui  al  presente   articolo, promozione delle  pari  opportunità  e  delle iniziative  di  aiuto 
reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all’articolo 27  della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di  acquisto  solidale  
di  cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 

 
REGIME FISCALE APPLICATO 

La nostra Associazione non possiede partita iva in quanto non svolge attività commerciale accessoria. Dal punto di vista fiscale 
l’ente è una ODV e ai sensi dell’articolo 32 del D.lgs. n. 117/2017 che utilizza i relativi benefici fiscali, fra cui gli articoli 84 e 
86 del medesimo decreto, qualificandosi come ETS non commerciale 

 
SEDI 

L’Associazione ha sede nel Comune di Marzabotto, 40043 Bologna, in Via Matteotti civico 1/C.  
Attualmente l’Associazione non ha sedi operative secondarie. 

 
ALTRE INFORMAZIONI 

Con riferimento alle informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n.124, si evidenzia come l’Associazione 
risulta iscritta all'elenco dei beneficiari del cinque per mille. 
 
2) i dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti; informazioni sulla partecipazione degli 
associati alla vita dell'ente; 

 
PARTECIPAZIONE ALLA VITA DELL’ENTE 

Alla data del 31/12/2025 il numero degli associati era pari a n. 414.   
     
3) i criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio, nelle rettifiche di valore e nella conversione dei valori non 
espressi all'origine in moneta avente corso legale nello Stato; eventuali accorpamenti ed eliminazioni delle voci di 
bilancio rispetto al modello ministeriale; 

 
PRINCIPI E CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI 

Per l'esercizio concluso al 31/12/2025 si è provveduto a redigere il presente bilancio d’esercizio costituito dallo Stato 
patrimoniale, dal Rendiconto gestionale e dalla Relazione di missione, come previsto dall’articolo 13, commi 1 e 2, del decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che disciplina il Codice del Terzo Settore (CTS), e del Decreto del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali 5 marzo 2020 “Adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo settore”. 
Nel formulare il presente bilancio d’esercizio si è tenuto conto dei seguenti principi: 
- la valutazione delle voci è stata effettuata nella prospettiva di continuazione dell’attività; 
- si è seguito scrupolosamente il principio della prudenza e nel bilancio sono compresi solo avanzi realizzati alla data di 
chiusura dell’esercizio; 
- si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza del periodo cui si riferisce il bilancio, indipendentemente dalla data 
dell'incasso o del pagamento; 
- non si è provveduto a raggruppare gli elementi eterogenei ma le singole voci sono state valutate separatamente. 
I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio sono conformi alle disposizioni del Codice Civile e, per gli aspetti 
eventualmente applicabili, alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità. 
Di seguito sono illustrati i più significativi criteri di valutazione adottati nel rispetto delle disposizioni contenute nell'art. 2426 
del Codice Civile. 
 

STATO PATRIMONIALE 
 

ATTIVO 
A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI: non ne risultano. 
 
4) i movimenti delle immobilizzazioni, specificando per ciascuna voce: il costo; eventuali contributi ricevuti; le 
precedenti rivalutazioni, ammortamenti e svalutazioni; le acquisizioni, gli spostamenti da una ad altra voce, le 
alienazioni avvenuti nell'esercizio; le rivalutazioni, gli ammortamenti e le svalutazioni effettuati nell'esercizio; il totale 
delle rivalutazioni  riguardanti le immobilizzazioni esistenti alla chiusura dell'esercizio;  
Nulla da indicare  
 
5) la composizione delle voci «costi di impianto e di ampliamento» e «costi di sviluppo», nonché le ragioni della 
iscrizione ed i rispettivi criteri di ammortamento; 
Nulla da indicare  
 
B) IMMOBILIZZAZIONI 



 

• Immobilizzazioni immateriali: non ne risultano 
• Immobilizzazioni materiali: non ne risultano. 
• Immobilizzazioni finanziarie: non ne risultano        

 
C) ATTIVO CIRCOLANTE 
I RIMANENZE: non esistono rimanenze. 
II CREDITI: alla data del 31/12/2025 la voce comprende i seguenti valori :  
- €. 18.638,28 quali crediti verso enti pubblici per contributi assegnati e non ancora erogati ; 
- €. 630,40 quali crediti verso soggetti privati per contributi assegnati e non ancora erogati ; 
- €. 19.002,12 per crediti verso altre associazioni per progetti dove la nostra Associazione non risultava capofila; 
- €. 11.000,00 quali crediti da 5 per 1000 ; 
 
6) distintamente per ciascuna voce, l'ammontare dei crediti e dei debiti di durata residua superiore a cinque anni, e dei 
debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali, con specifica indicazione della natura delle garanzie;   
Non esistono crediti di durata superiore a cinque anni; i crediti sopra dettagliati saranno incassati entro dodici mesi;  
non esistono debiti assistiti da garanzie reali. 
 
III ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI: nessun valore da indicare 
IV DISPONIBILITA’ LIQUIDE 
Le disponibilità liquide sono iscritte per il loro effettivo importo, verificando la congruità con operazioni di riconciliazione 
delle competenze e delle spese maturate al 31/12/2025; sono rappresentate dal saldo positivo del conto corrente e dal saldo 
della cassa. 
 
7) la composizione delle voci «ratei e risconti attivi» e «ratei e risconti passivi» e della voce «altri  fondi» dello stato 
patrimoniale;  
 
D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 
Ratei attivi: non ne risultano. 
 

PASSIVO 
A) PATRIMONIO NETTO 
 
8) le movimentazioni delle voci di patrimonio netto devono essere analiticamente indicate, con specificazione in appositi 
prospetti della loro origine, possibilità di utilizzazione, con indicazione della natura e della durata dei vincoli 
eventualmente posti, nonché della loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi; 
L’Associazione, in quanto tale, dispone di patrimonio netto costituito dal versamento iniziale degli associati poi modificatosi a 
seguito degli avanzi/disavanzi di bilancio degli anni successivi. 
L’eventuale avanzo di gestione viene di anno in anno reinvestito e impiegato a favore delle attività di interesse generale 
previste dallo Statuto; i disavanzi vengono portati a nuovo. 
 
B) FONDI PER RISCHI ED ONERI:  
- €. 3.200,00 per imposte di competenza dell’esercizio 2025, da pagare nell’esercizio successivo ; 
 
C) FONDO TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO 
Non risultano fondi per trattamento di fine rapporto in quanto l’Associazione non ha personale dipendente. 
 
D) DEBITI. 
La voce comprende i debiti verso i fornitori per servizi resi di competenza dell’esercizio 2025 ancora da saldare. 
Non risultano debiti di durata residua superiore a cinque anni né debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 
 
E) RATEI E RISCONTI PASSIVI: la voce comprende le quote sociali di competenza dell’esercizio 2026 incassate entro la fine 
esercizio 2025 
 
9) una indicazione degli impegni di spesa o di reinvestimento di fondi o contributi ricevuti con finalità specifiche;   
Non ne risultano. 
 
10) una descrizione dei debiti per erogazioni liberali condizionate; 
 Non risultano erogazioni liberali condizionate. 
 

RENDICONTO GESTIONALE 
 
11) un'analisi delle principali componenti del rendiconto gestionale, organizzate per categoria, con  indicazione dei 
singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali; 
12) una descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute; 



 

PROVENTI 
• Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale: Quote annuali ordinarie e straordinarie, contributi diretti di 

soci, contributi da altre associazioni per progetti in rete, erogazioni liberali da privati, contributi ed erogazioni da enti 
pubblici, contributi dal 5x1000 

• Ricavi, rendite e proventi da attività diverse: non ne risultano. 
• Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi: nel corso dell’esercizio sono state realizzate n.4 raccolte fondi 

occasionali in quattro eventi distinti con ricavi come da schede allegate. 
• Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali: non ne risultano 
• Proventi di supporto generale: non ne risultano. 

 
ONERI 

• Costi e oneri da attività di interesse generale: acquisto servizi da non collaboratori e da altre associazioni per progetti 
in rete, godimento di beni di terzi, acquisto servizi da collaboratori, erogazioni ad altre associazioni, assicurazione 
volontari, rimborsi a volontari. 

• Costi e oneri da attività diverse; non ne risultano. 
• Costi e oneri da attività di raccolta fondi; come sopra specificato sono state realizzate n.4 raccolte fondi occasionali, 

dettagliate negli appositi prospetti allegati alla presente relazione. 
• Oneri da attività di finanziarie e patrimoniali: non ne risultano. 
• Oneri di supporto generale; acquisto beni a perdere, acquisto servizi da non collaboratori e da collaboratori, tasse, 

multe, imposte (Irap come da dichiarazione fiscale regolarmente presentata), altre assicurazioni, danni a terzi, 
accantonamenti per imposte di competenza 2025 da pagare nell’esercizio successivo. 

 
13) il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, nonché il numero dei volontari iscritti nel registro dei 
volontari di cui all'art. 17, comma 1, che svolgono la loro attività in modo non occasionale; 
L’Associazione non ha personale dipendente. 
Si avvale di volontari che svolgono attività in modo non occasionale, regolarmente iscritti nel registro dei volontari di cui 
all’art. 17 comma 1; nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2025  il numero di volontari era pari a n. 75. 
 
14) l'importo dei compensi spettanti all'organo esecutivo, all'organo di controllo, nonché al oggetto incaricato della 
revisione legale. Gli importi possono essere indicati complessivamente con riferimento alle singole categorie sopra 
indicate; 
Nessuno dei componenti del Consiglio Direttivo percepisce un compenso dall’Associazione. 
Il Presidente ed il Vice Presidente non percepiscono alcun compenso. 
 
15) un prospetto identificativo degli elementi patrimoniali e finanziari e delle componenti economiche inerenti i 
patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui all'art. 10 del decreto legislativo n. 117/2017 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 
Non esistono patrimoni e/o finanziamenti destinati ad uno specifico affare. 
 
16) le operazioni realizzate con parti correlate, precisando l'importo, la natura del rapporto e ogni altra informazione 
necessaria per la comprensione del bilancio relativa a tali operazioni, qualora le stesse non siano state concluse a 
normali condizioni di mercato. Le informazioni relative alle singole operazioni possono essere aggregate secondo la loro 
natura, salvo quando la loro separata evidenziazione sia necessaria per comprendere gli effetti delle operazioni 
medesime sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico dell'ente; 
L’Associazione non ha effettuato operazioni con parti correlate; non esistono patrimoni e/o finanziamenti destinati ad uno 
specifico affare. 
 
17) la proposta di destinazione dell'avanzo, con indicazione degli eventuali vincoli attribuiti all'utilizzo parziale o 
integrale dello stesso, o di copertura del disavanzo; 
 

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL’AVANZO DI GESTIONE 
Si conferma che il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Rendiconto di gestione e Relazione di missione, 
rappresenta con chiarezza, e in modo veritiero e corretto, la situazione patrimoniale e finanziaria dell’Associazione, nonché il 
risultato economico dell’esercizio. 
Vi invitiamo pertanto ad approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2025 come presentatovi e a deliberare il riporto agli 
esercizi futuri dell’avanzo di gestione pari a €. 13.840,28 ( tredicimilaottocentoquaranta/28). 
 
18) l'illustrazione della situazione dell'ente e dell'andamento della gestione. L'analisi è coerente con l'entità e la 
complessità dell'attività svolta e può contenere, nella misura necessaria alla comprensione della situazione dell'ente e 
dell'andamento e del risultato della sua gestione, indicatori finanziari e non finanziari, nonché una descrizione dei 
principali rischi e incertezze. L'analisi contiene, ove necessario per la comprensione dell'attività, un esame dei rapporti 
sinergici con altri enti e con la rete associativa di cui l'organizzazione fa parte; 
19) l'evoluzione prevedibile della gestione e le previsioni di mantenimento degli equilibri economici e finanziari; 



 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E PREVISIONI DI MANTENIMENTO DEGLI EQUILIBRI 
ECONOMICI E FINANZIARI 

L’andamento dei conflitti russo-ucraino ed israelo-palestinese, che non sembrano avere termine a breve, continuano a non 
influenzare le attività della associazione nonostante le tensioni economiche globali ad essi correlate. 
La previsione gestionale conserva un andamento stazionario, positivo e sostenibile senza prevedibili variazioni. 
 
20) l'indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie, con specifico riferimento alle attività di 
interesse generale;  
 

MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DELLE ATTIVITA’ STATUTARIE 
L’attività svolta nel corso dell’anno ha rispettato i principi relativi alle fondazioni senza scopo di lucro nonché la missione e le 
attività di interesse generale come stabilito dallo statuto dell’Associazione. 
Nel corso dell’esercizio 2025 sono stati realizzati i seguenti progetti: 
 
“ATTIVITA' LUDICO-RICREATIVE E DI SOLLIEVO NEL TEMPO EXTRASCOLASTICO” (PROGETTO 
P.R.I.S.M.A. 2025 AUSL BOLOGNA, Capofila Associazione G.R.D. Aps)- 
Progetto avente come obiettivo da una parte dare sollievo ai genitori per periodi più o meno lunghi e dall’altra dare opportunità̀ 
di socializzazione ai ragazzi con disabilità, se possibile, anche in gruppi integrati. Quindi si vuole promuovere delle iniziative 
per occupare il tempo extrascolastico e dei percorsi di crescita verso la massima autonomia dai propri genitori, possibilmente 
propedeutici ad una vita indipendente, pur supportata, dall’altra, con riferimento soprattutto a disabilità più gravi, di offrire 
“spazi di libertà” reciproca tra genitori e figli, tali da richiedere prevalentemente un affiancamento individualizzato. 
 
“ATTIVITA' ESPRESSIVE E DI SOCIALIZZAZIONE” (PROGETTO P.R.I.S.M.A. 2025 AUSL BOLOGNA, Capofila 
Associazione Didi ad Astra) 
Il progetto si pone in linea con quello già presentato negli anni scorsi sul Benessere e Attività Culturali, che riteniamo sempre 
valido perché finalizzato allo sviluppo delle abilità e al conseguimento di un maggiore benessere di vita. Esso parte 
dall’assunto che le attività di benessere possono essere particolarmente importanti per lo sviluppo delle potenzialità e delle 
capacità personali anche dei giovani con disabilità. Queste finalità si ottengono mediante azioni che si svolgono in ambienti 
accoglienti e ricchi di stimoli e di contatti sociali, che suscitano benessere e aumentano l’autostima e il senso di appartenenza 
al mondo dei pari. 
 
“ATTIVITA' SPORTIVE” (PROGETTO P.R.I.S.M.A. 2025 AUSL BOLOGNA, Capofila Associazione Angsa) 
Integrazione sociale nel tempo libero. Promozione e sviluppo della persona nelle sue varie dimensioni, delle sue potenzialità̀, 
delle sue autonomie, del suo benessere e della sua salute in senso lato. Alleggerimento del carico di cura dei familiari. 
Integrazione sociale nel tempo libero. Promozione e sviluppo della persona nelle sue varie dimensioni, delle sue potenzialità̀, 
delle sue autonomie, del suo benessere e della sua salute in senso lato. Alleggerimento del carico di cura dei familiari. 
 
“SAP MONTAGNA E CASALECCHIO” (PROGETTO ASC INSIEME E UNIONE COMUNI APPENNINO) 
Il progetto è nato come forma innovativa e solidale che ha risposto all’esigenza di ragazzi con disabilità di crearsi relazioni 
esterne all’ambito familiare e poter accedere alle opportunità di tempo libero alla pari di tutti, per una migliore qualità di vita 
personale e una concreta inclusione sociale. Parallelamente il progetto ha stimolato lo sviluppo di una solidarietà prossimale 
all’interno della comunità, in particolare tra coetanei che trascorrono insieme il “tempo libero”; in questo modo, accanto al 
processo d’integrazione nella scuola, garantito dal punto di vista normativo, anche nell’extra scuola si promuove lo sviluppo di 
un’integrazione sociale e relazionale nei diversi contesti territoriali. 
 
“AUTONOMIA ABITATIVA” (PROGETTO PNRR COMUNE DI BOLOGNA) 
Il progetto è nato come forma innovativa e solidale che ha risposto all’esigenza di 2 ragazze con disabilità di crearsi relazioni 
esterne all’ambito familiare e poter accedere alle opportunità di vita indipendente alla pari di tutti. Con il coordinamento e la 
guida saltuaria di educatrici personali, le ragazze gestiscono in ogni mansione un appartamento dato in comodato da Acer, si 
occupano di spesa e utenze, cucinare e pulire. Il progetto terminerà nel 2026. 
 
“APPENNINO PER TUTTI – azioni di comunità per il benessere partecipato ed inclusivo” (PROGETTO REGIONE 
EMILIA ROMAGNA BANDO 903/2024, Capofila Associazione Passo Passo) 
Il progetto, condiviso con altre 5 associazioni del territorio, e della durata di 2 anni (chiusura a giugno 2026), è nato per 
sviluppare una serie di attività e laboratori in ambito sportivo, ricreativo e culturale, nei comuni di Marzabotto, Gaggio 
Montano, Altoreno Terme, Castel di Casio, Tolé, Grizzana Morandi, toccando così quasi tutto il territorio dell'Appennino. 
Alcune attività, tra cui quelle sportive e laboratoriali per bambini (fotografia, rassegne teatrali), si  sono sviluppate prettamente 
nell'arco dell'anno scolastico, mentre altre andranno a sostegno degli utenti nei periodi estivi in cui, in genere, il territorio offre 
meno attività. Le restanti azioni si sono svolte secondo le esigenze degli utenti, in base alle richieste pervenute e alle 
disponibilità. Le azioni proposte hanno creato una sinergia importante tra tutte le associazioni proponenti, nella gestione ed 
organizzazione dei volontari a disposizione, i quali si si sono occupati dei trasporti dei beneficiari, della supervisione di alcune 
attività e di supporto, in maniera rilevante, ai diversi professionisti coinvolti. Non meno importanti saranno le collaborazioni, 
alcune già in essere, previste, con i Comuni del Distretto dell'Appennino Bolognese, i Servizi Sociali dell'Unione dei Comuni, 
il DSM-AUSL Area NPIA territoriale, le scuole del territorio e Centri per le Famiglie dell'Appennino Bolognese. 
 



 

“PROGETTI AUTISMO” (Bando Ausl Det. 102403 del 19/08/2025) 
I progetti, condiviso con altre associazioni del territorio, hanno attuato specifiche azioni quali: interventi di assistenza 
sociosanitaria previsti dalle linee guida sul trattamento dei disturbi dello spettro autistico dell’Istituto superiore di sanità; 
progetti a sostegno attività scolastica; progetti sperimentali volti alla formazione e all’inclusione lavorativa; interventi volti alla 
formazione dei nuclei familiari che assistono persone con disturbo dello spettro autistico. 
 
“FUORI CASA”  (PROGETTO ASC INSIEME) 
Il progetto è servito a dare continuità a percorsi di graduale reciproco distacco tra genitori e figli con disabilità fin dalla fase 
adolescenziale così da favorire e sviluppare precocemente le potenziali autonomi, personali e relazionali, abbinando un 
percorso educativo-riabilitativo, periodicamente continuato e sistematico in piccoli gruppi, ad una salutare pausa dal 
quotidiano. Sono state svolte giornate socio-educative in contesti integrati e veri e proprio weekend residenziali di autonomia 
in normali appartamenti, nei quali si sono svolte le normali mansioni quotidiane richieste per la cura della dimora. 
 
“A SPASSO IN COMPAGNIA”  (Finanziato dal Comune di Bologna) 
Il progetto vuole migliorare la qualità della vita di adolescenti con disabilità (14-17 anni) a Bologna, che vivono meno 
occasioni di inclusione sociale, favorendone autonomia e capacità relazionali. Potranno condividere momenti ludico-
socializzanti, vivendo esperienze di inclusione sociale, attraverso attività come escursioni in parchi naturali, visite a musei 
interattivi, serate al cinema e momenti conviviali come cene di gruppo ma anche altre attività ludiche, come bowling, giochi 
arcade o sessioni di karaoke. Educatori e volontari, in qualità di facilitatori, garantiranno un ambiente sicuro e inclusivo, 
promuovendo la socializzazione e lo sviluppo personale dei partecipanti. 
 
T.M.A. TERAPIA MULTISISTEMICA IN ACQUA (PROGETTO DA CROWDFUNDING) – 
Il progetto ha visto la realizzazione di cicli personalizzati di T.M.A. (Terapia Multisistemica in Acqua) metodo Caputo-Ippolito 
per bambini con disabilità cognitiva. La T.M.A. è una terapia innovativa, in pratica, utilizzando le tecniche del nuoto e l'acqua 
come attivatore emozionale, sensoriale e motorio, la T.M.A. è capace di sollecitare i bambini, con disturbi della comunicazione 
ed autismo, ad una relazione significativa con il mondo esterno. Si aumenta, così, la loro autostima e, non meno importante, la 
fiducia negli altri. La T.M.A., però, agisce sul lungo termine. Occorrono settimane prima che arrivino risultati tangibili e che il 
bambino possa vedere l'operatore come “base sicura” con cui affrontare le proprie paure ed i propri limiti. 
 
“PASSO PASSO VERSO L'INDIPENDENZA” (progetto co finanziato da Fond. Carisbo) 
Il progetto, che terminerà a maggio 2026, mira a sostenere adolescenti con disabilità lieve o media, e le loro famiglie attraverso 
esperienze di gruppo in cui sperimentarsi lontano dalle famiglie (e viceversa), momenti di autonomia personale e relazionale. 
Una futura vita indipendente presuppone la possibilità di sapersi organizzare, curare, orientarsi, ma anche relazionarsi 
adeguatamente con gli altri ed esprimere adeguatamente i propri bisogni/desideri. Viene data particolare rilevanza al tema 
dell’affettività e della sessualità̀; tema di difficile condivisione/gestione da parte delle famiglie, ma anche campo da cui spesso 
le persone con disabilità, specialmente cognitiva, vengono escluse. Gli obiettivi portati avanti da questo progetto sono la 
socializzazione, la sperimentazione di momenti di graduale distacco dalla famiglia (e viceversa), la sperimentazione di nuove 
autonomie, favorire l’educazione all’affettività̀ e alla sessualità in adolescenti con disabilità lieve e un supporto alla 
genitorialità nell’ambito dell’educazione all’affettività e alla sessualità. Sulla base di questi obiettivi il progetto intende 
sviluppare 3 azioni integrate tra loro che coinvolgono tutte le persone che entrano a vario titolo in un progetto di crescita verso 
una vita indipendente: le persone con disabilità, le famiglie e i servizi socio-sanitari. 
 
21) informazioni e riferimenti in ordine al contributo che le attività diverse forniscono al perseguimento della missione 
dell'ente e l'indicazione del carattere secondario e strumentale delle stesse; 
Non sono presenti attività diverse 
 
22) un prospetto illustrativo dei costi e dei proventi figurativi, se riportati in calce al rendiconto gestionale, da cui si 
evincano: 
• i costi figurativi relativi all'impiego di volontari iscritti nel registro di cui all'art. 17, c. 1 del decreto legislativo 2 agosto 
2017, n. 117 e successive modificazioni ed integrazioni; 
• le erogazioni gratuite di denaro e le cessioni o erogazioni gratuite di beni o servizi, per il loro valore normale; 
• la differenza tra il valore normale dei beni o servizi acquistati ai fini dello svolgimento dell'attività statutaria e il loro 
costo effettivo di acquisto; accompagnato da una descrizione dei criteri utilizzati per la valorizzazione degli elementi di 
cui agli alinea precedenti; 
 
23) la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti, per finalità di verifica del rispetto del rapporto uno a otto, di cui 
all'art. 16 del decreto legislativo n. 117/2017 e successive modificazioni ed integrazioni, da calcolarsi sulla base della 
retribuzione annua lorda, ove tale informativa non sia già stata resa o debba essere inserita nel bilancio sociale 
dell'ente; 
L’Associazione non ha personale dipendente; nulla da segnalare. 
 
24) una descrizione dell'attività di raccolta fondi rendicontata nella Sezione C del rendiconto gestionale, nonché il 
rendiconto specifico previsto dall'art. 87, comma 6 dal quale devono risultare, anche a mezzo di una relazione 
illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le entrate e le spese relative a ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze o 



 

campagne di sensibilizzazione effettuate occasionalmente di cui all'art. 79, comma 4, lettera a) del decreto legislativo n. 
117/2017 e successive modificazioni ed integrazioni. 
L'ente può riportare ulteriori informazioni rispetto a quelle specificamente previste, quando queste siano ritenute 
rilevanti per fornire una rappresentazione veritiera e corretta della  situazione e delle prospettive gestionali. 
 
Le informazioni relative alle raccolte fondi occasioni realizzate nel corso del 2025 sono dettagliate nei prospetti ministeriali 
redatti secondo gli art. 87 comma 6 e art.79 comma 4 lettera a) del D. Lgs. 117/2017; ricordiamo gli eventi occasionali: Pranzo 
sociale a Rioveggio, il mercatino solidale in occasione della Tartufesta, Polentata solidale, Cena di beneficienza a San Lazzaro. 
La raccolta abituale riguarda la distribuzione, in occasione delle festività natalizie, di pandorini a soci, amici, parenti, 
conoscenti e sostenitori. 
 
Marzabotto, 19/04/2026 
Il Presidente del Consiglio Direttivo 
Sig.Danillo Rasia 
             


